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Chi cerca un affitto a Baggio, zona ovest di Milano, guadagna in cambio

dell’assenza della metropolitana un mercato più prevedibile: senza università né

grandi ospedali a spingere la domanda, canoni e disponibilità restano stabili

tutto l’anno, con stanze tra 350 e 550 euro.

Chi vive a Baggio, e perché ci si
trasferisce?

C E R C A R E  C A S A M I L A N O 25 luglio 2026

Vivere a Baggio: guida
al quartiere Milano
Com’è vivere a Baggio (Milano): parchi, mercati rionali e collegamenti
bus. Pro, contro e confronto con le zone vicine. Prezzi aggiornati su

Homeflow.
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Baggio non ha né un polo universitario né un grande ospedale a spingere la

domanda di affitto, e questo è parte della sua identità: chi arriva qui lo fa per

scelta più che per necessità di prossimità a un servizio specifico. Il profilo tipico

è quello di giovani coppie e lavoratori che cercano un canone più leggero

rispetto alla media milanese, accettando di allontanarsi un po’ dal centro in

cambio di spazi più ampi e di quattro parchi a disposizione.

L’assenza di una popolazione studentesca o sanitaria stagionale rende il

mercato degli affitti più prevedibile: chi si trasferisce a Baggio tende a restarci,

in un quartiere dove il mercato rionale e i negozi di vicinato costruiscono ancora

una vita di comunità concreta, non solo di passaggio.

Rispetto ai quartieri più centrali della zona ovest, Baggio ha conservato un

ritmo più lento e una fisionomia autonoma: chi arriva da fuori Milano, in

particolare da chi cerca la dimensione di un borgo dentro la metropoli, trova

qui un compromesso raro tra vita urbana e vita di quartiere. È una scelta che

premia chi lavora in zona ovest o in provincia e non ha bisogno di raggiungere il

centro ogni giorno.

Una giornata tipo a Baggio
La mobilità di Baggio è affidata interamente ai bus ATM: la linea 63 collega con

De Angeli M1, la 67 con Piazzale Baracca, la 58 con Piazzale Aquileia e la 76 con

Bisceglie M1 e Quinto Romano. Chi si muove in auto trova nella tangenziale

ovest, a due passi, un accesso rapido verso l’hinterland.

Il resto della giornata si gioca nei parchi. Il Parco di Baggio, a due minuti dal

centro del quartiere, ha campi da calcio, percorsi fitness e un lago artificiale

frequentato da runner e famiglie fin dal mattino. Il Parco delle Cave, poco più a

nord, è una riserva naturalistica con specchi d’acqua e sentieri ciclabili adatta a

una passeggiata più lunga. Il Parco della Pace e il Parco in memoria delle

Vittime Italiane nei Gulag completano un’offerta verde tra le più dense di

Milano.
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Due volte a settimana, il Mercato Rionale di Baggio e il Mercatino di Baggio

portano bancarelle di prodotti freschi e artigianato lungo le vie principali: è il

momento in cui il quartiere si riempie di gente e si respira davvero la sua anima

di borgo.

Il resto della settimana, la vita quotidiana si muove tra i negozi di vicinato di via

Baggio e via delle Forze Armate: panetterie, farmacie, cartolerie e piccoli

negozi di alimentari coprono ogni esigenza senza dover prendere il bus. La

sera, la mobilità dolce del quartiere — piste ciclabili e percorsi pedonali intorno

ai parchi — invita a una passeggiata più che a uscire in un locale, coerente con il

ritmo residenziale che contraddistingue Baggio rispetto ad altre zone di Milano.

Quali sono i pro e i contro di vivere
a Baggio?
A favore: quattro parchi diversi a portata di piedi, prezzi tra i più bassi della

città, un tessuto commerciale ancora vivo (mercati rionali, negozi di vicinato),

un mercato degli affitti stabile tutto l’anno senza i picchi di settembre e

febbraio.

Da considerare: nessuna fermata della metropolitana dentro il quartiere — ci si

affida ai bus per raggiungere la M1 — e una distanza dal centro che pesa per chi

lavora o studia in zone più centrali. Chi ha bisogno di più opzioni di trasporto



pubblico verso direzioni diverse della città potrebbe trovare i collegamenti di

Baggio meno versatili.

Meglio Baggio o Lorenteggio?
Il paragone più immediato è con Lorenteggio, quartiere confinante che

aggiunge la metropolitana M1 (fermate Bisceglie e Inganni) alla rete di bus. I

prezzi sono leggermente più alti a Lorenteggio (stanze 380-580€, bilocali 700-

1150€ contro i 350-550€ e 650-1050€ di Baggio), un differenziale che riflette

proprio la presenza della metro.

Scegli Baggio se il budget è la priorità assoluta e non ti pesa affidarti ai bus per

gli spostamenti. Scegli Lorenteggio se preferisci avere la metropolitana a

disposizione anche a costo di un canone leggermente più alto. Per il ritratto

completo di Lorenteggio, la guida a vivere a Lorenteggio confronta M1, parchi e

prezzi.

Quanto si spende a Baggio, e
dove trovare i prezzi aggiornati?
A Baggio le stanze si affittano tra 350 e 550 euro, i bilocali tra 650 e 1.050 euro:

tra i canoni più contenuti di Milano, con spazi generalmente più ampi della

media grazie a una domanda meno tesa rispetto ai quartieri universitari.

Per la fascia di prezzo aggiornata, la pagina di Homeflow dedicata a Baggio

raccoglie i dati di zona.
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A chi conviene Baggio
Baggio ha senso se: il budget conta più della vicinanza al centro, cerchi verde

diffuso e più parchi a disposizione, apprezzi una vita di quartiere fatta di

mercati rionali e negozi di vicinato, non ti pesa spostarti in bus invece che in

metropolitana.

Ha meno senso se: lavori o studi in zone centrali e vuoi la metropolitana sotto

casa, cerchi una zona universitaria o con servizi sanitari specifici nelle vicinanze,

hai bisogno di collegamenti su più direttrici diverse della città.

Chi valuta Baggio per la prima volta farebbe bene a testare i tempi reali di

spostamento verso la propria destinazione quotidiana, prendendo il bus

nell’orario in cui lo userebbe davvero: la differenza tra un collegamento diretto

e uno con cambio pesa più della distanza segnata sulla mappa.

Homeflow è in pre-lancio a Milano. Entra nella lista per essere tra i primi ad

accedere quando il servizio sarà attivo.
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